
% 

Atti Parlamentari — 11833 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — ^ SESSIONE — DISCUSSIONI^— TORNATA DEL 6 FEBBRAIO 1 9 1 1 

ZACC AGNINO. Mi dichiaro sodisfa t to 
semplicemente e sol tanto della dichiara-
zione, che ho intesa dall 'onorevole sottose-
gretario di S ta to per le poste (ed era quan-
to occorreva per le popolazioni garganiche) 
che, finito cioè il periodo provvisorio, si at-
tuerà nuovamente il servizio postale con le 
due corse come era pr ima. A me bas t a que-
sta dichiarazione, della quale le popolazio-
ni saranno contente . 

Ma non posso dichiararmi sodisfa t to 
della r i sposta , d a t a m i dal sot tosegretar io 
per i lavori pubblici ; e devo inol t re espri-
mere le mie doglianze per il modo come 
si è p rovveduto al servizio a t tua le per 
q u a n t o provvisorio. 

Ho lasciato sussistere la mia interroga-
zione nell 'ordine del giorno, benché sia s t a t a 
da me presenta ta nel momento in cui per 
la p r ima vol ta fu in ter ro t to il servizio po-
stale, perchè queste dichiarazioni erano 
a t tese dalle popolazioni ed erano necessa-
rie, m a io avevo avvert i to il ministro delle 
poste che un bel giorno il servizio sarebbe 
s t a to in te r ro t to , e con lui avevamo anche 
stabil i to un piano organico, che poi avrebbe 
dovuto eseguirsi. 

Orbene in che modo si è p rovvedu to dal 
Governo? Lo ha de t to l 'onorevole sottose-
gretario di S t a t o per le poste. 

I l Governo aveva un con t ra t to con la 
d i t t a Lenzi, in forza del quale per due 
corse p a g a v a 2,500 lire al mese. Un bel 
giorno, quando questo con t ra t to non si è 
po tu to più eseguire, non perchè fosse so-
praggiunto il servizio sovvenzionato mari t -
t imo, ma perchè l 'accresciuto costo dei sa-
lari, dei cavalli e delle biade aveva r ido t to 
la d i t t a Lenzi a l l ' impotenza, essa ha dovu to 
abbandonar lo . 

E d il Governo ha t r a t t a t o allora con un 
nuovo assuntore, il Baringi , ma quest i non 
aveva carrozze nè cavalli. Le carrozze ed i 
cavalli erano del vecchio assuntore , e se ne 
erano per g iun ta impadron i t i i suoi eredi-
tori . 

E poiché il Baringi vuole assumere il 
servizio postale con automobil i , conchiuse, 
per meri tare la benevolenza del Ministero 
delle poste, il con t r a t to col Governo senza 
avere nè cavalli, nè carrozze, e p a t t u ì u n a 
sola corsa pos ta le per lire 2,500 mensili . 
S enonchè il giorno appresso si t rovò col-
l ' a cqua alla gola e alle prese coi creditori 
del la d i t t a Lenzi, ment re il Governo col 
c o n t r a t t o f a t t o si era assicurato di non do-
ver spendere più di 2,500 lire mensili . 

Ben è vero che io mi sono adopera to 

per s is temare le cose, in te rponendo i miei 
buoni uffici col Baringi, con l 'egregio ispet-
tore cavalier F r anco e coi creditori della dit-
t a Lenzi, quando mi sono accorto ebe il di-
re t to re delle poste ignorava che il Baringi 
non avesse neppure un precedente impegno 
coi creditori del vecchio assuntore . E che 
cosa è avvenu to ! Che il Baringi ha dovu to 
accet ta re verso i creditori della D i t t a il pa-
gamen to di t remila lire al mese per una sola 
corsa, ossia per un servizio che pr ima il 
Governo pagava duemila e c inquecento con 
due corse. 

La conseguenza è ques ta che effe t t iva-
men te il servizio adesso costa s e t t an t adue -
mila lire a l l 'anno invece di t r en t ami l a ! 

L 'onorevole sot tosegretar io ha de t to che 
t r en tami la lire sarebbero sufficienti a pa -
gare il servizio con le due corse. 

Su ciò debbo fare le mie riserve, per-
chè, se fossero s t a t e sufficienti, la vecchia 
Di t ta non sarebbe fal l i ta . Certo, settantadu.e-
mila lire, sono una enormità , è vero, e sono 
d 'accordo in questo con l 'onorevole sot to-
segretario; ma ciò è accaduto perchè il Go-
verno non modificò con l ' aggiunta di qual-
che migliaio di lire il vecchio con t ra t to , per-
me t t endo così alla vecchia d i t t a di poter 
cont inuare il servizio, e fa re t u t t a v i a le due 
corse nelbeninteso interesse della regione. Si 
obie t ta però da l l 'Amminis t raz ione che ciò 
non si po teva f ire, perchè la Corte dei cont i 
non l ' av rebbe permesso. E s ta bene. È s t a to 
f a t t o a d u n q u e un con t ra t to provvisorio, 
che var rà quel che varrà , m a questo non 
rende meno indispensabile per la regione di 
vedere normalmente r ipr is t inat i i suoi servizi 
postali . 

È vero che ho cooperato anch' io alla si-
stemazione, perchè in veri tà era doloroso 
vedere che, conchiuso il con t r a t to t r a il Mi-
nistero e il Baringi, questo disgraziato, dopo 
aver preso e firmato un impegno col Go-
verno per u n a sola corsa, si t rovasse in condi-
zioni di non poter fare funz ionare nemmeno 
u n a corsa sola, poiché i cavalli erano sem-
pre nelle mani dei creditori del vecchio as-
suntore. È s t a to quindi d u r a necessità ve-
nire a questo accomodamento , che ha per-
messo al Governo di fare un o t t imo affare, 
e alla regione di vedere r ipr i s t ina ta per 
lo meno una corsa postale, dal momen to 
che da t re giorni era sospeso il servizio, e 
non solo non si po teva viaggiare, e non solo 
erano sospese le comunicazioni postali, ma 
m a n c a v a il tabacco, m a n c a v a il sale, man-
cavano le farine, mancava t u t t o , e per g iunta 
i vapori delle Società sovvenzionate che pas-


